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Ponte Mammolo q il nome del Tuartiere di Roma� 
indicato con 4.;;,; � che deve il suo nome 
all
omonimo ponte di Roma� sul Iiume Aniene e 
percorso dalla 9ia Tiburtina� che collega cosu il 
Tuartiere di Ponte Mammolo con Tuelli di Colli 
Aniene. Per alcuni denominato Tuartiere 
Rebibbia in relazione alla Torre omonima� q sorto 
daglidagli anni 9enti� in seguito si sviluppz intorno al 
nucleo del Carcere di Rebibbia� ediIicio 
penitenziario i cui lavori di costruzione 
cominciarono nel 1�38.
 
9icino al Carcere di Rebibbia q presente una 
delle entrate al Parco Regionale di Aguzzano 
dove proprio in coincidenza della Iine di Tuesta 
strada sono stati trovati i resti di una villa romana. 
Tuttavia il parco risulta importante anche per la 
presenza dei casali. 9icino l
antica Torre di 
Rebibbia q stata costruita un
isola ecologica con 
lago artiIiciale e centro culturale. lago artiIiciale e centro culturale. 
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Carcere di Rebbibia
Depuratore AC(A

,l proIessor Antonino Saggio� insegnante alla Facoltà di Architettura della Università di Roma �Sapienza�� ha iniziato a studiare dal 201� i territori lungo il tratto urbano del Iiume Aniene tra il raccordo 
anulare e l
aIIluenza con Iiume Tevere. ,n totale ha evidenziato circa 40 vuoti urbani� mappati e ed esplorati� Iormano il campo di azione di Aniene Rims. , vuoti urbani lungo il percorso  sono di 
natura industriale o artigianale. L’obiettivo q di ridare vita a Tueste aree ridandole alla città e dei suoi abitanti con azioni che Ianno leva su nuove idee e su nuove energie.
,, progetti proposti si radicano alle necessità speciIiche dell
ambiente urbano lungo il Iiume Aniene� e allo stesso tempo propongono morIologie e programmi innovativi� spesso elaborati in rapporto 
con associazioni� enti e cittadini che sono stati interlocutori attivi del processo propositivo. 

,9

,l territorio del municipio si sviluppa a est del centro storico lungo l
asse 
della via Tiburtina. , suoi conIini sono: a nord la via Nomentana� a est il 
comune di *uidonia Montecelio� a sud il Iiume Aniene� l
autostrada A24 e la 
Ierrovia Roma-Sulmona-Pescara� a ovest la Ierrovia Firenze-Roma.

     SuperIicie : 48��4 Nmð
     Abitanti :174 �38 (31 dicembre 201�)
     Densità : 3 5�8�41 ab.�Nmð
     Sottodivisioni:     Sottodivisioni: 10

9i q insediata l
area industriale 
denominata Tiburtina 9alle\� che 
rimane il maggiore polo maniIatturiero 
romano� sia pure soggetto al Ienomeno 
della deindustrializzazione che sta 
sostituendo le vecchie Iabbriche con 
servizi e centri commerciali� per 
arginarearginare tale dinamica� q in corso di 
sviluppo il Polo tecnologico o 
Tecnopolo Tiburtino.
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La parte superiore dell’area oggetto di studio non q a rischio 
idrogeologico� invece� la parte inIeriore rientra nella zona di rischio 
R2 e R3. La zona R2 corrisponde al rischio medio� prevede danni 
che non pregiudicano l’incolumità delle persone� l’agibilità degli 
ediIici e la Iunzionalità delle attività economiche. La zona R3 q rischio 
elevato� prevede possibili problemi  con conseguente inagibilità
delle stesse� interruzione di Iunzionalità delle attività socio‐
economiche e danni rilevanti al patrimonio ambientale.economiche e danni rilevanti al patrimonio ambientale.

,l diagramma riporta le traiettorie del Sole  nell
arco di una giornata� 
per pi� giorni dell
anno. , giorni sono scelti in modo che la declinazione 
solare del giorno coincida con Tuella media del mese. 

La rosa dei venti per Roma mostra la direzione del vento� soIIia da 
Sud-2vest d’estate e Nord-(st il vento invernale.

*RA%�

*RA% Ferrovie

L(*(NDA *RA%

Metropolitana
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2ppure� un’insieme di piazze e giardini d’acTua� le cosiddette water sTuare e i rain garden� e di
parchi pluviali� gli stormwater parN� possono Iungere da bacini di superIicie� oltre che da spazi 
pubblici per la collettività in grado di rivitalizzare la città esistente e promuovere nuovi scenari in
cui acTue ed abitato convivano paciIicamente. 

4ueste4ueste inIrastrutture per la gestione delle acTue possono Iungere allo stesso tempo da riserve 
idriche per i contesti in cui ve ne sia mancanza e da impianti di depurazione delle acTue� ma 
soprattutto possono essere occasione per la costruzione di un modello di città in grado di  
convivere con l’acTua e trarre Iorza dalla sua presenza� piuttosto che opporsi ad essa. 
L’emergenza idrica in termini di inondazioni e la relativa domanda di inIrastrutture per la gestione 
delle acTue� rappresentano un’occasione per innestare nuove attività� architetture e paesaggi� o 
valorizzarne di esistenti� nei contesti urbani e pi� in generale sul territorio� di promuovere nuovi 
sviluppisviluppi e trasIormazioni urbane� coniugando alla protezione� in alcuni casi inevitabile� 
l’adattamento.

Attraverso incisioni� tagli e Ienditure del terreno� sovrapposizioni e stratiIicazioni� compressioni� 
estrusioni e sollevamenti� innesti� morphing� piegature e increspature si q promosso un modello 
inIrastrutturale capace di Iarsi carico di aspetti molteplici. 4ueste operazioni di suolo 
rappresentano le azioni possibili per la Iormalizzazione delle reti contemporanee della 
dispersione idrica. Nel progetto micro-topograIico� si riconosce lo strumento essenziale 
attraverso cui plasmare nuove topograIie� le cui convessità e concavità regolano i Ilussi idrici e 
costituiscono rinnovate organizzazioni spaziali che trasIormano i paesaggi contemporanei. 
RispondereRispondere all’emergenza delle inondazioni corrisponde ancora una volta all’inIrastrutturazione 
del suolo� ma da substrato ove interrare� nascondere ed elevare bacini� canalizzazioni e pompe 
idriche� il suolo diventa principale sostanza dell’inIrastruttura dell’acTua.

L’uso e la manipolazione del terreno e delle sue proprietà come materia prima da plasmare per 
la costruzione delle reti idriche contemporanee implica non solo considerare la città e le sue 
componenti come parte di un insieme metabolico pi� ampio� ma anche un processo progettuale 
inclusivo basato su un approccio eco-sistemico� che non solo operi una lettura sensibile delle 
diIIerenti componenti del territorio� ma proponga nuove modalità di inter-relazione nel breve e 
nel lungo termine� secondo una logica glocale che coinvolga tutte le scale. Ê nelle diverse 
operazioni micro-topograIiche e nel rapporto che esse instaurano con la risorsa idrica� che q 
possibilepossibile operare una classiIicazione dei diversi interventi per la gestione dei Ilussi idrici 
superIiciali. Accurati modelli tridimensionali� parametrici� topologici� scrupolosi modelli di 
simulazione idrodinamica e idraulica permettono un elevato approccio scientiIico alla 
costruzione di Tueste micro-topograIie che possiamo deIinire smart� intelligenti� poichp in grado 
di regolare i Ilussi� convogliarli� rallentarli� disperderli ecc.� in modo che i paesaggi possano 
auto-regolarsi.

4uesta strategia riguarda l’escavazione di Iossi� navigli� di corsi artiIiciali ove convogliare i Ilussi 
idrici ha come eIIetto una distribuzione pi� o meno uniIorme dell’acTua sul territorio. 
Comunemente applicata sia in ambito rurale che urbano� Tuesta tipologia di intervento ha dato 
vita a contesti urbani dove l’acTua ne rappresenta la protagonista indiscussa: si pensi ai canali 
di 9enezia� alle città europee di Amsterdam� Strasburgo� Annec\� %ruges� %irmingham. 

LeLe opere di canalizzazione hanno rappresentato la matrice di molteplici paesaggi� come l’agro 
pontino� la laguna veneta� i villaggi olandesi o alle città mediorientali. ,n alcuni casi hanno reso 
abitabile terre inIruttiIere e�o insalubri nel corso della storia. Nei tempi recenti Tuesta rete di 
canali q protagonista di progetti di riTualiIicazione che promuovono l’acTua come strumento di 
valorizzazione dei contesti urbani e pi� in generale del territorio. (ssi Iavoriscono in alcuni casi� 
attraverso il progetto paesaggistico� la ri-naturalizzazione delle canalizzazioni e integrano alla 
Iunzione di gestione delle acTue nuovi percorsi di connessione della mobilità lenta e spazi 
pubblicipubblici per rendere pi� attrattivi ed eIIiciente i luoghi che abitiamo. Alle volte nel riportare alla 
luce i vecchi tracciati idrici della città storica si Ianno carico della riscoperta dei centri antichi oltre 
che della loro salvaguardia in termini storico-archeologici e ambientale. Ma soprattutto� alle 
vecchie canalizzazioni i progetti contemporanei aggiungono nuove reti per la raccolta e la 
dispersione delle acTue meteoriche in grado di ricaricare le Ialde acTuiIere e restaurare gli 
habitat naturali� contrapponendosi al processo di degrado ambientale prodotto dalle vecchie 
inIrastrutture grigie. 

La strategia ³diramare´ calata sul progetto in esame riguarda la realizzazione di canali che 
raccolgano l’acTua piovana e la portino nella cisterna interrata sotto la piazza. ,n alcuni punti i 
canali sono scoperti per Iar vedere alle persone come Iunziona il sistema di raccolta ed educare 
le persone ad un riciclo e riuso dell’acTua piovana. 4uesti collettori assumono diverse Iorme 
generate dall’ispirazione delle 9ie Cave.

%an\oles q una città medievale� appartenente all provincia di *irona� che sorge sulle sponde 
dell’omonimo lago. La topograIia del bacino lacustre� il pi� grande di tutta la penisola iberica� q
superiore a Tuella della città. 4uest’ultima a causa della suddetta diIIerenza di Tuota ha subito 
IreTuenti inondazioni che hanno portato nel ,; secolo alla costruzione di un sistema di canali di 
drenaggio conosciuto come µrecs’. (ssi Iornivano acTua per irrigare i cortili� gli orti� per uso 
domestico� per le lavanderie pubbliche e successivamente alle industrie tessili della città. 
,l,l progetto di pedonalizzazione del centro storico degli architetti spagnoli Miàs ha ripristinato 
Tueste vecchie inIrastrutture con la duplice volontà di valorizzare il centro urbano e di ridestinare� 
gli antichi canali alla loro Iunzione originaria di inIrastruttura idrica. ,l progetto ha previsto la 
ripavimentazioni del sistema di piazze storiche� delle strade che le connettono� la demolizione 
dei marciapiedi esistenti e il ripristino dei tracciati che i recs originariamente occupavano. , recs 
sono reincorporati nelle strade� scoperti in modo intermittente. La pavimentazione che riprende 
le te[ture romane� q ora scolpito� ora eroso� sotto Iorma di canali e avvallamenti nei Tuali scorre 
l’acTual’acTua che diventa nuovamente un elemento centrale nella vita della città che conIerendo 
continuità al centro storico. 

La strategia di utilizzare il sottosuolo come spazio tecnico ove convogliare l
acTua q un tema 
antico� un esempio q la cisterna ipogea a tre rami del Campidoglio e Tuella della galleria 
borbonica. Tutt
oggi Tuesta tipologia di inIrastruttura rappresenta una strategia per Iar Ironte alle 
inondazioni degli agglomerati urbani. La contemporaneità tenta di unire allo spazio tecnico 
nuove Iunzioni� o perlomeno di utilizzarlo nei momenti di Tuiete per scopi diIIerenti da Tuelli 
puramente inIrastrutturali.

,l,l sottosuolo q un mondo complesso� Iatto di materie e la\er stratiIicati� tesori nascosti che 
possono rappresentare una risorsa sotto diversi aspetti. (ntrare in contatto con la dimensione 
±z� preIerendo la logica del vertical zoning all’ormai superato modello del µdislocare accanto’� 
signiIica poter intervenire in contesti urbani densamente ediIicati� in cui le aree libere da 
destinare a nuove inIrastrutture per la gestione e la regolazione delle acTue risultano limitate. 
Nel Iondare i nuovi ediIici vi q inoltre un’ulteriore possibilità. Ripensare le Iondazioni non pi� 
come mera opera strutturale q un modo per realizzare un nuovo sistema di inIrastrutture idriche 
didiIIuse nel sottosuolo� magari sul modello dei Tanat iraniani. Ma la vera sIida contemporanea q 
considerare l’inIrastrutturazione del sottosuolo Tuale occasione di lettura della stratiIicazione 
della memoria storico-identitaria delle città� di scoperta e valorizzazione di una natura nascosta 
Iatta di cavità grotte e riIugi� sconosciuta ai pi�� oltre che strategia per la costruzione di una rete 
idrica dell’adattività. L’inIrastrutturazione del sottosuolo
puz essere un modo per includere in un disegno unitario la natura sezionale delle città e per 
ricercare l’integrazione tra le materie tecniche-storiche-naturali del ³sotto´ con Tuelle del ³sopra´.

4uesta strategia nel mio progetto si traduce in una vasca di raccolta di acTue piovane sotto la 
piazza al Iine di riutilizzare l’acTua per scarichi di wc� lavatrice� lavaggio di pavimenti� irrigazione� 
condizionatori e pompe di calore. La suddetta soluzione permette di risparmiare pi� del 50� di 
acTua potabile nell’uso Tuotidiano.

9asca di accumulo Parco -oan Miry (Depysito -oan Miry - D-2M): si trova al di sotto del Parc de 
l’(scor[ador. ,drologicamente l’opera si trova nel bacino di llamada Cuenca de la =ona Franca. 
La Iunzione principale q Tuella di regolare i Ilussi di via Terragona per ridurre il carico della zona 
di *ran 9ia� del Passeig de la =ona FRanca� della via Diputaciy e di Ciutat 9ella. ,l deposito ha 
una capacità totale di 70.000 mc e si compone di due corpi: uno pi� superIiciale� il cui drenaggio 
avviene interamente per gravità� e uno pi� proIondo� che utilizza meccanismi da pompaggio.
l
acTual
acTua non viene evacuata dal serbatoio alla rete Iognaria Iino a Tuando la pioggia non si Ierma 
e il livello nei collettori non scende. 4uesto puz richiedere alcune ore� durante le Tuali l
acTua 
che q stata deviata nei serbatoi di accumulo ha potuto ristagnare e iniziare a depositarsi e precip-
itare i riIiuti solidi sul Iondo.

Depavimentare i suoli eTuivale ad aumentare le aree permeabili per rallentare il deIlusso delle 
acTue superIiciali. Corrugarne le superIici signiIica implementare ulteriormente i loro metri 
Tuadrati. 4uesto set di operazioni che ha la Iinalità di opporsi al Ienomeno di ruscellamento dei 
Ilussi idrici� oIIre l’opportunità di dar vita a topograIie non solo in grado di assorbire e 
immagazzinare le acTue superIiciali� ma anche capaci di ospitare spazi pubblici diIIerenti che ai 
servizi ludici� a Tuelli ricreativi e sportivi� a Tuelle didattici e turistici alternino Tuelli ecologici. 
Negli ultimi anni Tuesta tipologia di intervento ha promosso la realizzazione di numerosi giardini 
pluviali�pluviali� che� caratterizzati da scale diIIerenti� riusano spazi abbandonati� dismessi o 
sottoutilizzati� colorano la città contemporanea e la inverdiscono.

L’aumento delle superIici permeabile rappresenta una importante strategia per la mitigazione 
delle inondazioni urbane tanto che molti piani dell’adattamento prevedono la depavimentazione 
dei suoli urbani. A tal proposito essi promuovono la trasIormazione dei vuoti sottoutilizzati e degli 
spazi pubblici in rain garden� letteralmente giardini della pioggia� o giardini pluviali� che alle 
superIici pavimentate ne sostituiscono di vegetate. Una possibile operazione per aumentare 
ulteriormente le superIici permeabile contestualmente alla depavimentazione q l’increspatura 
dei suoli vegetalizzati. Corrugare una superIicie� renderla crespa e ondulata� Iormare grinze 
eTuivale ad aumentare i suoi metri Tuadrati. Ripiegare la superIicie su se stessa signiIicaeTuivale ad aumentare i suoi metri Tuadrati. Ripiegare la superIicie su se stessa signiIica
inoltre determinare� percorsi e nuove spazialità e condizioni diIIerenziali per programmi misti.
*li strumenti digitali� i pattern che q possibile sviluppare con essi� oIIrono inIinite possibilità 
attraverso cui proporre originali rimodellamenti topograIici per una gestione sostenibile delle 
acTue piovane e la costruzione di aIIascinanti paesaggi metropolitani.

La suddetta strategia calata nel progetto ha l’obiettivo di aumentare la superciIie vegetale di 
120� Iormando inclinazioni diverse per creare spazi di rela[ o spazi ludici per bambini� non per 
ultimo la volontà di aumentare la superIice di drenaggio dell’acTua piovana

La piazza q un piano inclinato che� costituito da rigonIiamenti depressioni e Ienditure� raccoglie 
l’acTua piovana sul Iondo e la Ia deIluire all’interno di appositi serbatoi sotterranei� senza gravare 
sul sistema Iognario. Una serie di aiuole� ricavate attraverso operazioni di scavo� sono distribuite 
all’interno della piazza. (sse si riempiono durante gli intensi temporali. L’acTua raccolta viene
trattenutatrattenuta Iin Tuando il sistema di drenaggio� la Iogna� ha la capacità di smaltirla una volta che il 
temporale q passato. Sedute� sculture luminose� piste ciclo-pedonali e pla\grounds si alternano 
alle specie vegetali tipiche della Ioresta pluviale� in grado di crescere in ambienti umidi. Alti 
ombrelloni raccolgono l’acTua piovana� da riutilizzare a scopo ludico per i bambini e per l’irrigazi-
one della vegetazione. Al di sopra dei serbatoi sotterranei� dove conIluiscono anche le acTue 
raccolte dai tetti circostanti� una serie di pannelli gonIiabili sono integrati nel pavimento.
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